“Cresciamo quante più sono le mani che stringiamo, gli incontri che facciamo…”

Don Tonino Bello

Conservo nel profondo della mia anima un ricordo particolare per ogni persona che ho avuto accanto in questi anni. Ringrazio chiunque ho incontrato ed incontrerò lungo il cammino perché, ogni sguardo, parola, stretta di mano, sono stati e saranno fonte di crescita e dono.
Ringrazio con la medesima intensità e profondo affetto:

Il mio papy e la mia mamy, perché mi avete permesso di arrivare a questo bel traguardo, ma vi ringrazio soprattutto perché, dopo il dono della vita, mi donate, incessantemente, il vostro amore, istante dopo istante;

Icolo perché è il mio fratellone dolcissimo;

I miei santolini ed Elisa, perché attraverso loro, ho avuto in dono una seconda famiglia;

Nonno Nino, Nonna Teresa, Nonna Olga e Nonno Efrem, perché nei vostri  ricordi e, nel vostro essere, ho ricevuto il dono di un passato che é anche la mia storia. In particolare grazie a te Nonno Nino che mi hai trasmesso il rispetto per ogni essere e, l’infinito amore per la vita, in tutte le sue forme;
Nanna…grazie per i contrasti; i sorrisi; trottolino amoroso di Mietta; il nero; il giallo; i biscotti secchi a luna; la lontananza che non è distanza; l’intelligenza dell’anima; Emi e Candy Candy; i libri che racchiudono l’essenza; l’eleganza della semplicità, le unghie mordicchiate; Fontanebianche; i cani ed i gatti; la danza classica; la severità; il sano cinismo; i capelli neri d’ebano corti e lunghi; l’insicurezza; il pane condito sulla strada Catania-Floridia; il gelato pistacchio e nocciola; l’eleganza del silenzio; il latte alle mandorle; il fumo da sigaretta; il nostro viaggio a Cividale; i sogni di bimbe ed i sogni di donne;…tutto ciò che abbiamo condiviso e la vita che ci attende…;

Bettina e Chiaretta, le mie sorelline, grazie a voi per essere state ed essere, parte della mia vita. Grazie per la nostra vita insieme che mi ha scolpita e, mi ha fatto comprendere il dono meraviglioso del donare ed accogliere. Grazie per avermi sopportata! Grazie per le crostate alla marmellata; la pizza; lo stracchino nonno nanni; Bersani; le lunghe chiaccherate da letto a letto e, da camera a camera. Grazie Bettina per le tue parole nel sonno, grazie per la tua saggezza. Grazie a Chiaretta, alla per la tua razionalità, per il tuo coraggio. Grazie per il vostro infinito e particolare affetto;
Cenz Ariannina, grazie per la tua intelligenza, la tua presenza saggia, critica e profonda, la tua cara amicizia;
Chiaretta il girasole danzante. Grazie perché tra un buré, un pas de chat e un arabesque, metafore delle difficoltà e delle gioie di ogni giorno, si può costruire un dialogo profondo sincero e tenero. Grazie anche a Checcho, perché insieme siete troppo forti;
Simone Penasa, amico collega, grazie perché ci sei, perché la tua infinita intelligenza è un dono immenso, soprattutto perché risplende nel tuo essere semplice e dolce;

oirelaV, grazie per essere stato l’amico che sa ascoltare, sorridere ed accompagnare lungo tutta una vita, oltre ogni differenza. Grazie per la tua semplicità, la musica che abita il tuo silenzio ed innaffia la rosa du petit prince;

Marty per quello che sei, che doni; per la tua schiettezza; la semplicità; l’eterno affetto; il coraggio e l’amore per i più piccini. Grazie anche al Pata che amandoti fa una gran cosa;

Nick grazie per l’amicizia che mi doni; perché ci sei; per la tua passione per la vita e per l’umanità;
Giuly e Laura, grazie per l’amicizia, serena e speciale che ci lega, grazie per quel che vivremo;
Giò sei forte e sei trasparente, grazie per la tua amicizia e, per ciò che vivremo insieme;
Alice, grazie perché, nei nostri dialoghi, scopro la continua gioia del confronto e della bellezza dell’amicizia;
Corrado ed Alexandra, grazie per essere esempio di come l’amore può superare tutti i confini e tutte le differenze. Grazie per il vostro affetto e, per essermi così vicini anche dal Sud Africa;

Tutti i miei raga dell’86, grazie perché mi avete aiutata a crescere e, siete troppo forti!;

Fede Vigny perché sei stata la migliore guida, amica e roccia che un’adolescente, troppo sognatrice e testarda, potesse avere al suo fianco. Grazie per aiutarci a crescere, per essere stata ed essere fonte d’arte, per esserci stata d’esempio nel coraggio dell’essere noi stessi, sempre e comunque;

Stellina, grazie perché cinque anni fa mi hai accompagnata qui, grazie per la tua presenza silenziosa, ma tanto cara e preziosa;

Tutti quelli dell’81, grazie perché passo passo, nel dialogo e nel rispetto è possibile conoscersi e creare legami che durano una vita;

Tutto il gruppo di danza Axel, grazie perché con voi la danza diventa motivo di crescita e di gioia;
Marco Casoli, Cri e Val, grazie perché diventando grandi mi ricordate, giorno dopo giorno, il valore del dono e della semplicità;
Ross e Berna, grazie per la vostra sincera ed importante amicizia;
Luigina grazie perché ci sei, ogni giorno;
Ivan e Lorenzo, grazie perché, nella vostra amicizia semplice e sincera, riscoproogni volta i sapori della vita;

Teo grazie per il confronto, la passione per il diritto e per il tuo sostegno;

Monica grazie perché sei vera, sincera, grazie per la tua amicizia. Grazie per essere esempio con Sebastian di come le diversità siano splendide unità;

Miky Torny, grazie per la passione per i più piccoli che in quel campeggio che ci fece amiche e, ci lega ancora;

Donna Elisa, grazie perché tra amicizia, diritto, costanza e semplicità, insegni che si può diventare donne che fanno la differenza;

Bozzy, Luisa, Marta, Barbara, Lisa e Maryjoe, grazie per l’amicizia, il vissuto e tutto ciò che verrà;

Don Tony, grazie per il tuo sostegno; la spontaneità nei nostri confronti; la speranza; la nutella; le mani grandi. Grazie per avermi condotta a scegliere la strada dell’amore senza confini; della pace costruita con il semplice sorriso che, apre tutte le porte; della sofferenza come possibilità per crescere. Grazie per i tuoi “no”, per i tuo i” Sta forte”. Grazie perché mi hai trasmesso il “Dio ci ama universale”, il coraggio di cogliere nella croce l’abbraccio divino, grazie perché, nei tuoi occhi azzurri, abita la consapevolezza che, goccia dopo goccia, si arriva all’oceano;
Don Vittorio grazie per essere maestro di arte e vita;

Dongiò grazie perché fai del sorriso la tua preghiera;

Don Fabio ed il futuro Don Dino, Don Sergio Rios, grazie perché con la vostra fede siete sostegno ed esempio del “Dios te ama”;

Sister Lucy, grazie perché i bambini li ami ad uno ad uno, con amore infinito e tenero;

Tutti i Giuseppini e le Suore Murialdine, grazie per il messaggio del Murialdo, per il vostro amore, il vostro messaggio di amore per ogni bimbo del mondo e, grazie per la vostra semplicità;

Alessandra Sandrini maestra di danza e di vita. La danza è m...., sudore e sangue, ma è anche il coraggio di andare avanti nonostante la fatica. Grazie per essere esempio di comesia possibile con la speranza della solidarietà senza bandiere cambiare qualcosa, nel nostro piccolo;

Grazie  Lisa, Davide, Andrew, Antonio di Vicenza, per l’amicizia ed il dialogo; 
Tutto “Studiare a Trento”, grazie per il confronto, l’amicizia e la vostra presenza;

Arnaldo, Cate, Cesare, Checcho, e tutti i compagni dell’Uni, grazie per questi splendidi anni;
Grazie a Cesco, Luca, Carlo, Molly, Sté, i Foglio Rosa, Elisabetta, e tutti coloro che vivono la loro passione per l’arte come strumento di solidarietà;
Grazie alla famiglia Antoniazzi per avermi permesso di avvicinarmi alla solidarietà nella lotta contro la fibrosicistica, grazie per essere esempio di come insieme sia possibile fare passi da gigante per aiutare chi è nella sofferenza e desidera un futuro migliore.
Valeria, grazie per la tua amicizia e per la tua determinazione;

Corallie, grazie per la tua amicizia;

Astrid, grazie per la tua amicizia e per quanto mi hai aiutata nella ricerca del materiale;

Simo e Valeria, Dori ed Ida, grazie per il tempo condiviso e, per la vostra amicizia;
Sara, Marta, la Fra, grazie per la vostra amicizia, per il vostro sostegno;

Cristanelli, grazie per la tua onestà, perché nonostante le nostre piccole e grandi diversità,  sei per me presenza cara e fonte di crescita continua;

Salpo, grazie per l’amicizia, per i discorsi contorti, ma districabili, per i contrasti, per la parola che trasformi in fonte di scambio e scoperta;

Flavio, grazie per i tuoi silenzi, il vissuto insieme, la tua semplicità, la tua arte e, per essere stato una delle fonti più importanti della mia formazione;

Carlone, grazie per la tua amicizia, il cammino fatto insieme, la paperella nera e verde, il tuo cinismo, il cinema e l’arte che ci uniscono;

Guia, grazie cara amica, per la meraviglia con cui affronti tutto, per le nostre chiaccherate, per le gioie e le condivisioni nel festivaletteratura;

Quello di Stella e del Silenzio, nonostante tutto, grazie…;
Chechi, grazie… che barbaro…;
Grazie ai bimbi di La Plata, ai vostri grandi occhi scuri ed al vostro sorriso. Grazie per avermi chiesto di non dimenticare…Non dimenticherò e, spero che, anche questo scritto sia un modo per ricordare…
